
    

 

PREGHIERA  

PER LE MISSIONI 

 

Signore Gesù,  

se guardiamo al rovescio  

la tessitura della nostra storia,  

vediamo fili spezzati e riannodati,  

troviamo passaggi difficili,  

che ci sono costati  

fatica e lacrime.  

Eppure, Signore,  

sappiamo che sei sempre Tu  

che tieni in mano il nostro telaio,  

Tu che incroci il nostro impegno  

coi colori di fratelli e sorelle,  

Tu che ci aiuti ogni giorno  

a tessere fraternità,  

impegnati  

nella Missione della Chiesa,  

a stendere la Pace  

come tovaglia preziosa,  

perché i Popoli si uniscano  

al banchetto della Vita.  

Così sia, con Te. 

A Cesare ciò che è di Cesare. 

E noi siamo del Signore 
La trappola è ben congegnata: È leci-

to o no pagare il tributo a Roma? Stai 

con gli invasori o con la tua gente? 

Con qualsiasi risposta Gesù avrebbe 

rischiato la vita, o per la spada dei 

Romani, come istigatore alla rivolta, 

o per il pugnale degli Zeloti, come 

sostenitore degli occupanti. 

Erodiani e farisei, due facce note del 

pantheon del potere, pur essendo 

nemici giurati tra loro, in questo caso 

si accordano contro il giovane rabbi 

di cui temono le paro-

le e vogliono stroncare 

la carriera. 

Ma Gesù non cade 

nella trappola, anzi: 

ipocriti, li chiama, cioè 

commedianti, la vo-

stra esistenza è una 

recita. Mostratemi la 

moneta del tributo. 

Siamo a Gerusalem-

me, nell'area sacra del 

tempio, dove era proi-

bito introdurre qualsi-

asi figura umana, an-

che se coniata sulle 

monete. Per questo 

c'erano i cambiavalute 

all'ingresso. I farisei, i 

puri, con la loro reli-

18 - 25 ottobre 2020 

XXIX SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

 

giosità ostentata, portano dentro il 

luogo più sacro della nazione, la mo-

neta pagana proibita con l'effigie 

dell'imperatore Tiberio. I commedianti 

sono smascherati: sono loro, gli os-

servanti, a violare la norma, mostran-

do di seguire la legge del denaro e 

non quella di Mosè. 

Rendete dunque a Cesare quello che è 

di Cesare. È lecito pagare? avevano 

chiesto. Gesù risponde impiegando un 

altro verbo, restituire, come per uno 

scambio: prima avete avuto, ora re-

stituite. Lungo è l'elenco: ho ricevuto 

istruzione, sanità, 

giustizia, coesione 

sociale, servizi per i 

più fragili, cultura, 

assistenza... ora re-

stituisco qualcosa. 

Rendete a Cesare, 

vale a dire pagate 

tutti le imposte per 

servizi che raggiungo-

no tutti. Come non 

applicare questa chia-

rezza immediata di 

Gesù ai nostri giorni 

di faticose riflessioni 

su manovre finanzia-

rie, tasse, fisco; ai 

farisei di oggi, per i 

quali evadere le im-

poste, cioè non resti-

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 18 ottobre    (XXIX Tempo Ordinario)  

8.30 
 
10.30 

Sr. Maria Paola 
 
Virgilia, Raffaele e Sergio 

 

LUNEDì - 19 ottobre     (Feria Tempo Ordinario)   

 

8.30 
 
17.30 

 

Edoardo 
 
Gesuina 

MARTEDì - 20 ottobre (Feria Tempo Ordinario)   

8.30 

 
17.30 

Edoardo 

 
Mariai 

MERCOLEDì - 21 ottobre  (Feria Tempo Ordinario)  

8.30 
 
17.30 

Edoardo 
 
Enzo, Natalina e Mercede 

GIOVEDì - 22 ottobre  (S. Giovanni Paolo II)   

8.30 
 
17.30 

 
 
Giacomo, Benedetto e Raimondo 

VENERDì - 23 ottobre     (Feria Tempo Ordinario)   

8.30 

 
17.30 

 

 
Ringraziamento 
S. Pio da Pietrelcina 

SABATO - 24 ottobre    (Feria Tempo Ordinario   

16.15 
 
17.30 

Lai Giuseppe 

 
Mulas Paolo e Angela 

DOMENICA - 25 ottobre    (XXX Tempo Ordinario)  

8.30 
 
10.30 

 
 
Mariano, Marinella e Anna 
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PRIMA LETTURA (Is 45,1.4-6) 

Ho preso Ciro per la destra per abbattere davanti a 
lui le nazioni. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: 
«Io l’ho preso per la destra, 
per abbattere davanti a lui le nazioni, 
per sciogliere le cinture ai fianchi dei re, 
per aprire davanti a lui i battenti delle porte 
e nessun portone rimarrà chiuso. 
Per amore di Giacobbe, mio servo, 
e d’Israele, mio eletto, 
io ti ho chiamato per nome, 
ti ho dato un titolo, sebbene tu non mi conosca. 
Io sono il Signore e non c’è alcun altro, 
fuori di me non c’è dio; 
ti renderò pronto all’azione,  
anche se tu non mi conosci, 
perché sappiano dall’oriente e dall’occidente 
che non c’è nulla fuori di me. 
Io sono il Signore, non ce n’è altri». 
Parola di Dio. 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 95) 
 

Rit: Grande è il Signore  
       e degno di ogni lode.  

Liturgia della Parola 

Cantate al Signore un canto nuovo, 

cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 

a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 
 

Grande è il Signore e degno di ogni lode, 

terribile sopra tutti gli dèi. 

Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, 

il Signore invece ha fatto i cieli. 
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 

date al Signore gloria e potenza, 

date al Signore la gloria del suo nome. 

Portate offerte ed entrate nei suoi atri. 
 

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 

Tremi davanti a lui tutta la terra. 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 

Egli giudica i popoli con rettitudine.  
 

 

SECONDA LETTURA (1Ts 1,1-5b)  

Mèmori della vostra fede, della carità e della speranza.  
 

Dalla prima lettera di San Paolo apostolo 

ai Tessalonicési 

Paolo e Silvano e Timòteo alla Chiesa dei 

Tessalonicési che è in Dio Padre e nel Signo-

tuire, trattenere, è normale? 

E aggiunge: Restituite a Dio quello che è di Dio. Di Dio è la terra e quanto con-

tiene; l'uomo è cosa di Dio. Di Dio è la mia vita, che «lui ha fatto risplendere 

per mezzo del Vangelo» (2Tm 1,10). Neppure essa mi appartiene. 

Ogni uomo e ogni donna vengono al mondo come vite che risplendono, come 

talenti d'oro su cui è coniata l'immagine di Dio e l'iscrizione: tu appartieni alle 

sue cure, sei iscritto al suo Amore. Restituisci a Dio ciò che è di Dio, cioè te 

stesso. 
A Cesare le cose, a Dio le persone. A Cesare oro e argento, a Dio l'uomo. 

A me e ad ogni persona, Gesù ripete: tu non appartieni a nessun potere, resta 

libero da tutti, ribelle ad ogni tentazione di lasciarti asservire. 

Ad ogni potere umano il Vangelo dice: non appropriarti dell'uomo. Non violar-

lo, non umiliarlo: è cosa di Dio, ogni creatura è prodigio grande che ha il Crea-

re Gesù Cristo: a voi, grazia e pace. 

Rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, 

ricordandovi nelle nostre preghiere e tenendo 

continuamente presenti l’operosità della vo-

stra fede, la fatica della vostra carità e la fer-

mezza della vostra speranza nel Signore 

nostro Gesù Cristo, davanti a Dio e Padre 

nostro.  

Sappiamo bene, fratelli amati da Dio, che 

siete stati scelti da lui. Il nostro Vangelo, infat-

ti, non si diffuse fra voi soltanto per mezzo 

della parola, ma anche con la potenza dello 

Spirito Santo e con profonda convinzione. 

Parola di Dio. 
 

 

Canto al Vangelo (Fil 2,15-16)  
 

Alleluia, alleluia. 

Risplendete come astri nel mondo, 

tenendo salda la parola di vita. 
 

 

VANGELO (Mt 22,15-21)  

Rendete a Cesare quello che è di Cesare e a Dio 

quello che è di Dio.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, i farisei se ne andarono e 

tennero consiglio per vedere come cogliere 

in fallo Gesù nei suoi discorsi. Mandarono 

dunque da lui i propri discepoli, con gli ero-

diani, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei 

veritiero e insegni la via di Dio secondo veri-

tà. Tu non hai soggezione di alcuno, perché 

non guardi in faccia a nessuno. Dunque, di’ 

a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il 

tributo a Cesare?».  

Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispo-

se: «Ipocriti, perché volete mettermi alla 

prova? Mostratemi la moneta del tributo». 

Ed essi gli presentarono un denaro. Egli 

domandò loro: «Questa immagine e 

l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di 

Cesare».  

Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesa-

re quello che è di Cesare e a Dio quello che 

è di Dio». Parola del Signore. 

S. GIOVANNI PAOLO II  

22 ottobre 
 

(Papa dal 22/10/1978  

al 02/04/2005 ). 

Nato a Wadovice, in Polonia, 

è il primo papa slavo e il pri-

mo Papa non italiano dai 

tempi di Adriano VI.  

Nel suo discorso di apertura 

del pontificato ha ribadito di voler portare avanti 

l'eredità del Concilio Vaticano II.  

Il 13 maggio 1981, in Piazza San Pietro, anniver-

sario della prima apparizione della Madonna di 

Fatima, fu ferito gravemente con un colpo di pi-

stola dal turco Alì Agca.  

Al centro del suo annuncio il Vangelo, senza scon-

ti. Molto importanti sono le sue encicliche, tra le 

quali sono da ricordare la "Redemptor hominis", 

la "Dives in misericordia", la "Laborem exer-

cens", la "Veritatis splendor" e l'"Evangelium 

vitae". Dialogo interreligioso ed ecumenico, dife-

sa della pace, e della dignità dell'uomo sono impe-

gni quotidiani del suo ministero apostolico e pa-

storale. Dai suoi numerosi viaggi nei cinque conti-

nenti emerge la sua passione per il Vangelo e per 

la libertà dei popoli.  

Ovunque messaggi, liturgie imponenti, gesti indi-

menticabili: dall'incontro di Assisi con i leader 

religiosi di tutto il mondo alla preghiere al Muro 

del pianto di Gerusalemme. Così Karol Wojtyla 

traghetta l'umanità nel terzo millennio.  

Papa Benedetto XVI lo ha beatificato il il 1° mag-

gio 2011 ed Infine Papa Francesco, alla presenza 

del predecessore, ha canonizzato San Giovanni 

Paolo II il 27 aprile 2014. Il suo corpo riposa in 

un altare laterale della Basilica di San Pietro in 

Vaticano. La sua memoria liturgica facoltativa 

ricorre il 22 ottobre. 

Martedì 20, h. 16.10:  
Incontro con i Cresimandi 

Mercoledì 21, h. 18.00:  
Riunione Catechisti 

Venerdì 23, h. 19.00:  
Incontro Adulti di Azione Cattolica  


